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Trapani in pochi capitoli

Alla fine, capisco che dob-
biamo passare per forza come
una società di mafiosi. E se non
ti allinei al mantra, in qualche
maniera lo sei. 
E va bene, in fondo nella vita
c’è di peggio. Però solo una
cosa vorrei capire, visto che
sono cresciuto, e probabil-
mente ci morirò, con questa
storia degli sportelli bancari a
Trapani, città con tante banche
che sembra la Svizzera. Innanzi-
tutto le banche sono sparite
tutte da circa un ventennio,
20/25 anni. Comprate, con le
buone e con le cattive dalle
banche del Nord. Le cattive
erano i diktat dell’allora gover-
natore della Banca d’Italia,
Fazio. Mandava gli ispettori che
alla fine “consigliavano” la ces-
sione. Ricordo bene anche un
certo Zonin, uno che si arricchì
col metanolo. Dove ricicla al-
lora la mafia da 25 anni a que-
sta parte? 
Seconda domanda: quanto
capitalizzavano questi istituti di
credito? Quale era la propor-
zione tra risparmio e movimen-

tazioni di conti correnti? 
Sarebbe interessante dirlo.
Sennò è come sparare nel muc-
chio. 
Altro capitolo, l’economia ma-
fiosa. Messina Denaro è accre-
ditato di un patrimonio di 4
miliardi di euro. Una somma così
ingente lascia tracce, nessuno
può negarlo. Reinvestita in atti-
vità lecite concorre al PIL. Che
nella nostra provincia cala co-
stantemente. È matematica. 
E quindi le cose sono due: o
questi 4 miliardi sono fuori e non
li vogliono trovare, o non esi-
stono, quantomeno in questa
proporzione. Infine, un uomo di
intelligenza così raffinata, dove
investe? Dove ogni anno gli
asset perdono valore o dove
guadagnano? I soldi dove li
porto, dove ce ne sono tanti
che in mezzo alla confusione si
perdono o dove ce ne sono tal-
mente pochi che anche una
quantità limitata fa rumore?
Tutto questo mi ricorda Man-
zoni: “il buon senso c’era, ma se
ne stava nascosto per paura
del senso comune…”

Vincenzo Scontr ino

MATTEO MESSINA DENARO: 
UN RITROVAMENTO AL GIORNO
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Non è soltanto il corpo umano,
ma ogni essere vivente in na-
tura possiede un’aura energe-
tica intorno a se, anche tutti gli
oggetti, ogni cosa nel creato
vibra con una intensità diversa
e tale vibrazione è percepibile
ed anche misurabile. Dal mo-
mento che ogni cosa che ve-
diamo è stata costruita da un
unico mattone l’atomo. Nono-
stante tutto abbia come base
l’atomo che credevamo fosse
la più piccola parte della ma-
teria scopriamo che è costituito
da fotoni e antifotoni e che non
sono più materia ma energia.
Dalla prima bomba atomica
ad oggi, la scienza che cer-
cava la più piccola parte della
materia e ha scisso l’atomo per
capirne di più, ma scopre che
di fatto la base della materia è
tutt’altro che materiale. Per-
tanto dentro ogni struttura fisica
si agitano intense energie che
possono essere utilizzate per il
nostro benessere o per la nostra

distruzione. 
Nel corso dei millenni saggi e
terapisti orientali hanno sco-
perto che l’energia si diffonde
nel corpo fisico irradiandosi
entro dei canali ben precisi
chiamati meridiani ( vedi l’ago-
puntura nella Medicina Cinese
che agisce su di essi). Ma dal
momento che tutto è in colle-
gamento con il tutto, il con-
cetto dei meridiani invisibili che
percorrono il nostro corpo si
deve trasporre al nostro am-
biente che ci attornia. Anche
se i nostri sensi non lo percepi-
scono il territorio intorno a noi è
costituito da canali di energia
che formano una vera e pro-
pria griglia come un labirinto.
Come i nostri corpi fisici emet-
tono radiazioni che costitui-
scono un’aura di prana (
energia vitale in sanscrito )
anche intorno a noi esistono
corridoi, come canali di luce
che emettono una energia
percepibile solo a pochi. Osser-
vatori dotati di particolari ca-
pacità conoscitive sensitive
possono vedere tali strutture.
Ciascuno di noi comunque è
dotato di sesto senso come
qualità essenziale dell’anima e
può farne esperienza lo stesso,
ma purtroppo non tutti deside-

rano ricercare in merito o per ti-
more o per i dubbi materiali-
stici. Dalla biologia umana a
quella dell’azione sulle realtà fi-
siche, dalle forze di marea, alla
semina in agricoltura, si esprime
il magnetismo biologico, che si
può percepire come campo
magnetico che influenza tutta
la vita, sul piano terrestre e su
ogni cosa animata e inanimata
a livello molecolare. In fondo la
materia non è altro che la soli-
dificazione dell’energia la
quale guida e muove tutte le
cose. 
E così accade che attraverso
l’intuizione e il sesto senso di
persone spiritualmente dotate
si percepivano le radiazioni ma-
gnetiche dei luoghi e dei pas-
saggi come corridoi vibrazionali
che collegavano alcuni punti.
Come le grandi cattedrali, o

chiese rispettavano le geometri
sacre all’interno delle loro co-
struzioni anche all’esterno o nel
sottosuolo procuravano di
creare camminamenti o strut-
ture geometriche sacre che
potessero proteggere energeti-
camente da interferenze nega-
tive.
Nel centro storico di Trapani
sono presenti facoltà vibrazio-
nali del terreno che non è sol-
tato di origine tellurica ma
soprattutto animica e psichica,
basti pensare al gruppo dei Mi-
steri che il venerdì Santo ven-
gono portati in processione e
che raccolgono fin dai tempi
antichi una intensa carica di
energia devozionale. Se ini-
ziamo a studiare i vari punti in
cui sorgono le chiese del cen-
tro storico resteremmo sorpresi
nel vedere che, per esempio, si

formano delle linee geometri-
che a forma di stella. Queste
linee energetiche hanno fra
l’altro una corrispondenza nel
sottosuolo in quanto ci sono dei
corridoi segreti che uniscono
varie chiese. Sembrerebbe che
ci siano stati ritrovamenti in-
quietanti come piccoli scheletri
di bambini, che la tradizione
vorrebbe spiegare con gli
aborti praticati in segreto dalle
monache. Ma la verità sarebbe
ancora più inquietante. 

( segue mercoledì prossimo…)

Corridoi segreti fra le chiese di Trapani

La rubrica settimanale di Angela Serraino oggi si sofferma
su alcuni luoghi di Trapani ricchi di risvolti energetici

a cura 

di

Angela
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In ricordo di
Ciaccio Montalto

L'Amministrazione comunale
di Valderice ricorda il Giu-
dice Giangiacomo Ciaccio
Montalto, assassinato, 40
anni fa, a Valderice.
La cerimonia si terrà oggi
con inizio alle 10, presso la
via Antonino Carollo, alla
presenza delle autorità civili
e militari. A seguire incontro
con gli studenti al Molino Ex-
celsior, per dialogare di le-
galità.

VALDERICE

Al via la campagna di sterilizzazione

L’associazione Soccorso Ani-
mali Isole Egadi – SAIE OdV,
Ente che dal 2015 si occupa
con costanza delle molte
centinaia di gatti senza casa
presenti sull’isola di Favi-
gnana, promuove una cam-
pagna di sterilizzazione dei
gatti randagi che si terrà dal
30 gennaio al 3 febbraio 2023
presso l’ambulatorio veterina-
rio di Favignana. A questa ini-
ziativa prenderanno parte sia
volontari dell’isola che prove-
nienti da varie parti d’Italia.
“Il progetto – si legge in una
nota diffusa alla stampa - si
basa sulla convinzione che la
sterilizzazione è indubbia-
mente una scelta etica e re-
sponsabile. Uno degli scopi
principali di questa campa-
gna è sensibilizzare i cittadini
sull’importanza della sterilizza-
zione, atto di civiltà e di ri-
spetto innanzitutto verso i
gatti, ai quali viene assicurata
una migliore qualità della vita,

limitando la trasmissione delle
malattie infettive proprie della
specie e tutta una serie di in-
convenienti igienico sanitari
che possono interessare il ter-
ritorio e quindi ripercuotersi
anche sull’uomo, oltre ad una
limitazione del fenomeno del
randagismo. Sterilizzare un
gatto può infatti evitare
70.000 nuovi randagi: questo
è il numero di discendenti che
un gatto può generare in soli
sei anni. I gatti, sia maschi che
femmine, al fine di essere mo-
nitorati nel tempo e identifi-
cati come gatti sterilizzati
anche a distanza, saranno se-
gnalati con un foro nell’orec-
chio sinistro”.
La campagna di sterilizza-
zione sarà interamente patro-
cinata da SAIE che, come
qualsiasi Associazione di vo-
lontariato, si fonda e si so-
stiene grazie al contributo e
alle donazioni di privati e im-
prese.

FAVIGNANA
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Arresto Matteo Messina Denaro:
Bonafede ‘uomo d’onore riservato’

Secondo quanto riportato dal Gip nell’ordinanza di custodia
il geometra era "un affiliato al servizio diretto del latitante"

Di  Pamela Giacomarro

“Andrea Bonafede ha consa-
pevolmente fornito a Matteo
Messina Denaro, per oltre due
anni, ogni strumento necessario
per svolgere le proprie funzioni
direttive: identità riservata, un
covo, mezzi di locomozione per
sposarti in piena autonomia”.E’
quanto si legge nelle diciassette
pagine dell’ordinanza che ha
portato all’arresto, eseguito dai
carabinieri del Ros e del Co-
mando Provinciale di Trapani,
del geometra cinquattottenne
campobellese accusato di aver
“prestato” la sua identità all’ex
superlatitante Matteo Messina
Denaro.“Un affiliato riservato al
servizio diretto del capomafia,
un fedelissimo che ha suppor-
tato la latitanza di Matteo Mes-
sina Denaro, consentendogli
anche di mantenere saldo il suo
ruolo in Cosa Nostra”, lo de-
scrive il gip Andrea Montante.
Bonafede non è uno qualun-
que. E’ il nipote del boss Leo-
nardo Bonafede, morto nel 2020
e considerato il reggente della
famiglia mafiosa di Campobello

di Mazara,  vicinissimo ai corleo-
nesi e alla famiglia mafiosa ca-
stelvetranese.Il cinquattottenne,
accusato di associazione ma-
fiosa, durante il suo interrogato-
rio ha raccontato agli inquirenti
di aver incontrato Matteo Mes-
sina Denaro nel 2022 e di aver
ceduto alle richieste di aiuto
avanzate dal boss, consegnan-
dogli la carta d’identità e la tes-
sera sanitaria.L’uomo ha anche
ammesso di aver acquistato
l’appartamento in Vicolo San
Vito, pagando con i soldi di

Messina Denaro e di aver fatto
da intermediario con il medico
Andrea Tumbarello, oggi inda-
gato. 
A carico del geometra anche la
questione delle auto a disposi-
zione del boss: una Fiat 500 ac-
quistata dalla madre di
Bonafede nel luglio del 2020 e
l’Alfa Romeo Giulietta, ritrovata
dalla Polizia nei giorni scorsi, in-
testata sempre all’anziana, che
avrebbe dato in permuta la 500
per concludere la compraven-
dita.“Non è minimamente cre-

dibile – scrive ancora il gip  –
che il latitante più pericoloso e
ricercato d’Italia, a un certo
punto si sia affidato a un sog-
getto incontrato occasional-
mente e non affiliato,
soprattutto nel momento in cui
aveva necessità di entrare in
contatto con strutture pubbli-
che”.
Secondo il giudice per le inda-
gini preliminari “ci sono almeno
due elementi radicalmente in-
compatibili” che renderebbero
il racconto di Bonafede inatten-
dibile. Il geometra dice di aver
incontrato Matteo Messina De-
naro nel 2022, ma secondo la ri-
costruzione dei magistrati,
avrebbe utilizzato l’identità del
geometra due anni prima, ov-
vero nel luglio 2020 quando
venne sottoposto ad un inter-
vento chirurgico all’ospedale
Abele Ajello di Mazara del
Vallo.La seconda incongruenza
riguarda la carta d’identità. Bo-
nafede sostiene che il docu-
mento gli fu restituito, ma in
realtà è stato trovato nella di-
sponibilità dell’ormai ex latitante
il giorno dell’arresto.

Indagati
i due figli

di Luppino

Si allunga la lista dei fian-
cheggiatori del boss Matteo
Messina Denaro finiti sotto in-
dagine. Nel registro degli in-
dagati sono stati iscritti
Vincenzo e Antonio Luppino,
figli di Giovanni, l'incensurato
che ha accompagnato il ca-
pomafia alla clinica Madda-
lena, dove entrambi, lunedì,
sono stati arrestati.I carabinieri
hanno perquisito le abitazioni
dei due Luppino: nell'appar-
tamento di Vincenzo è stata
trovata una sorta di stanza
nascosta che stata perquisita
ed è risultata vuota. 
Nei giorni scorsi in un'area re-
cintata di proprietà dei Lup-
pino la polizia ha trovato
l’auto utilizzata dal boss per i
suoi spostamenti: una Giu-
lietta nera acquistata un
anno fa a Palermo personal-
mente dal superlatitante e ri-
sultata intestata alla madre
87enne ed invalida del geo-
metra castelvetranese An-
drea Bonafede. Identità,
quella del Bonafede che
Matteo Messina Denaro, utiliz-
zava per le cure mediche e a
cui risulta intestata la casa in
cui il boss viveva in vicolo San
Vito, a Campobello di Ma-
zara.

Campobello, Matteo in un video 
mentre fa la spesa al supermercato

Faceva la spesa come un cit-
tadino qualunque Matteo
Messina Denaro e col carrello
girava in uno dei supermercati
di Campobello di Mazara, sce-
gliendo alimenti e detersivi.
I carabinieri del Ros hanno ac-
quisito le immagini di video-sor-
veglianza del negozio: un
ulteriore riscontro che il capo-
mafia arrestato lunedì vivesse
nel covo di vicolo San Vito ac-
quistato, per suo conto, da An-
drea Bonafede, il geometra
che gli aveva prestato l'iden-

tità.
Nell'appartamento infatti è
stato trovato, il giorno dopo il
blitz, un sacchetto del super-
mercato. E sempre nel covo
sarebbe spuntato uno scon-
trino del negozio di qualche
giorno precedente all'arresto.
Elementi ulteriormente confer-
mati dalle immagini del si-
stema di sorveglianza da
remoto dell'auto usata dal ca-
pomafia che hanno immorta-
lato Messina Denaro mentre
usciva con la spesa.
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Misiliscemi
Rilievo e Guarrato
vincono concorso

Le comunità parrocchiali e i
parroci Don Antonino Ruggi-
rello e Don Maurizio Piacen-
tino, delle parrocchie di Maria
SS. di Rilievo e SS. Crocifisso di
Guarrato, del Comune di Misi-
liscemi, hanno ricevuto l’atte-
stato di partecipazione e il 3°
premio alla 9^ edizione del
Concorso “Il presepe più Bello
Natale 2022” organizzato dal
Museo della civiltà contadina
– Associazione Amici della sto-
ria, in collaborazione con Ide-
attiva.
Inoltre, al XXIX Concorso Pro-
vinciale AICS “Il Presepe Ru-
rale” Natale 2022, per la
categoria Chiesa, la Parroc-
chia “Maria SS. Di Trapani” –
C.da Rilievo – Misiliscemi si è
classificata al 1° posto ex-
equo con la Parrocchia
“Chiesa dell’Itria – S. Rita” di
Marsala. Il presidente AICS Tra-
pani è Nicola Lamia mentre il
presidente di Commissione è
stato Claudio Maltese. 

Pesca, per la formazione la Regione 
ha stanziato oltre un milione di euro

Migliorare l’umanizzazione del-
l’assistenza, la qualità delle re-
lazioni e la gestione dei
conflitti nell’ambito dei  Dipar-
timenti di Emergenza Urgenza
e Accettazione (DEA), sono al-
cuni fra i temi  del Manuale di
Valutazione della Comunica-
zione nei DEA, che sarà pre-
sentato nell’ambito del
Convegno “IL MANUALE DI VA-
LUTAZIONE DELLA COMUNICA-
ZIONE NEI DIPARTIMENTI DI
EMERGENZA – URGENZA E AC-
CETTAZIONE (DEA)”, venerdì 27
gennaio 2023 a Marsala.
Il documento nasce dalla col-
laborazione tra l’Azienda Sani-
taria Provinciale di Trapani e
l’Istituto Superiore di Sanità
con l’intento di realizzare uno
strumento di lavoro in grado di
migliorare le capacità comuni-
cative degli operatori nella ge-
stione dei pazienti e dei loro
familiari nei DEA ed è frutto di
un lungo lavoro condiviso con
i responsabili DEA, medici, in-
fermieri e psicologi. 
A questo fine, è stato costituito
un gruppo di lavoro composto
da esperti dell’ISS e dell’ASP di
Trapani e da altri esperti delle
Emergenze/Urgenze, in cui di-

rezione scientifica e coordina-
mento sono stati affidati rispet-
tivamente ad Antonella La
Commare, responsabile UOS
Formazione ed Aggiorna-
mento del personale – Ecm, e
Giuseppe Parrino, direttore del
Dipartimento di Emergenza Ur-
genza dell’Asp di Trapani.
In particolare, risale a dicem-
bre 2017 la Convenzione tra ISS
e Asp di Trapani finalizzata alla
realizzazione di un contratto di
ricerca per l’elaborazione
condivisa di un Manuale per la
Valutazione della Comunica-
zione nei DEA da applicare sul-
l’intero territorio nazionale. Il
protrarsi della situazione pan-

demica ha causato un rallen-
tamento nella definizione del
manuale e nella  sperimenta-
zione presso l’Asp di Trapani e
le altre aziende sanitarie coin-
volte nella realizzazione dello
strumento,  rendendo neces-
sario prorogare i termini del-
l’accordo fino al mese di aprile
2023.
“L’impegno comune ha por-
tato alla realizzazione di uno
strumento di autovalutazione
particolarmente utile che con-
sente a ciascun operatore di
migliorare sensibilità, compe-
tenze e performance sugli
aspetti comunicativi, psicolo-
gici, etici e pratici che inter-

vengono nella relazione con i
pazienti, i loro familiari e con
gli altri operatori, nei diversi
momenti del percorso di cura
– ha detto Vincenzo Spera,
commissario straordinario
dell’Asp di Trapani - L’Azienda
Sanitaria Provinciale di Trapani
è lieta di aver collaborato con
l’Istituto Superiore di Sanità
all’elaborazione del Manuale
che vuole essere uno stru-
mento per gli operatori del Ser-
vizio Sanitario Nazionale ed in
particolare dei DEA. Sono
certo – ha sottolineato il ma-
nager -  che il Manuale possa
rappresentare una valida
guida per promuovere una co-
municazione efficace tra ope-
ratori, pazienti e familiari volta
anche a rafforzare la fiducia
nei confronti del SSN e ringra-
zio tutti coloro che con impe-
gno e professionalità hanno
contribuito alla sua realizza-
zione”.
L’evento,  accreditato ECM
per le professioni di medico
chirurgo, psicologo e infer-
miere, si svolgerà venerdì 27
gennaio 2023 alle 15, nel Ba-
glio Villa Favorita, a Marsala.

US

«Oltre un milione e duecentomila euro per la rea-
lizzazione di corsi destinati a creare nuove compe-
tenze degli addetti del settore della pesca, che
consentiranno non soltanto di modernizzare le tec-
niche, ma anche di cogliere nel migliore dei modi
le nuove sfide proposte da un mercato sempre più
globalizzato e competitivo».
Ad annunciare la pubblicazione del bando, finan-
ziato dalla misura 1.29 – Promozione del capitale
umano, creazione di posti di lavoro e del dialogo
sociale del Po Feamp 2014-2020, è l’assessore re-
gionale alla Pesca mediterranea, Luca Sammar-
tino. 

I corsi saranno finalizzati al conseguimento di titoli
e attestati per l’imbarco su navi da pesca, per le
operazioni di pesca e prima preparazione del pe-
scato, per tecnici in strategie di mercato e pianifi-
cazione di azioni di marketing, per operatori tecnici
subacquei inshore in impianti di acquacoltura, ma-
ricoltura e a supporto delle attività di pesca.
«Il settore della pesca – sottolinea il presidente della
Regione, Renato Schifani – è uno di quelli che
traina e caratterizza l’economia siciliana, con l’ec-
cellenza dei suoi prodotti apprezzati in tutto il
mondo. Per questo motivo, il governo della Re-
gione punta sulla formazione per favorire l’innova-
zione, in un’ottica di sviluppo tecnologico, di
sicurezza e di sostenibilità ambientale, ma anche
nuova occupazione qualificata».
«Il governo Schifani – aggiunge l’assessore Sam-
martino – interviene a favore del rinnovamento del
settore della pesca attraverso un’attività di forma-
zione professionale che punta a coinvolgere i gio-
vani, le organizzazioni della piccola pesca costiera,
le organizzazioni di produttori e dell’associazioni-
smo per promuovere la conoscenza, l’innovazione
e la sostenibilità dell’attività alieutica».
Il bando è disponibile sul portale web della dipar-
timento regionale della Pesca mediterranea. Le
domande potranno essere presentate entro le ore
12 del 20 febbraio 2023.

Asp Trapani, la comunicazione nei
DEA:  ecco il manuale di valutazione

A coordinare il tutto sarà un gruppo di lavoro affidato 
ai medici Antonella La Commare e Giuseppe Parrino
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Al via “IoBio Trapani-Erice, Io
mangio bene e tu?”, una
campagna di informazione,
divulgazione e comunicazione
in materia di agricoltura biolo-
gica rivolta alle quinte classi di
alcune scuole primarie del ter-
ritorio trapanese ed ericino
con la collaborazione di do-
centi e testimonial. Una atti-
vità fortemente voluta dalla
Regione Siciliana, in linea con
la promozione disposta, su
questi, temi dall'assessorato al-
l'Agricoltura. Ieri mattina, negli
spazi dell’Istituto Comprensivo
“G. Pagoto”, di Casa Santa
Erice, sono intervenuti: Mas-

simo Marino, presidente del-
l’emittente televisiva Telesud,
Lina Stabile, coordinatrice del
progetto, Filippo Salerno,
agronomo e responsabile
scientifico del progetto,
Noemi Marcantonio, delegato
del dirigente dell’Istituto Com-
prensivo “G. Pagoto”, Ornella
Cottone, dirigente dell’Istituto
Comprensivo “Bassi – Cata-
lano”, e Maria Laura Lom-
bardo, dirigente dell’Istituto
Comprensivo “E. Pertini”. Sono
intervenuti, inoltre, anche i te-
stimonial del progetto: l'eno-
gastronauta Peppe Giuffrè,
Giovanna Tranchida, nutrizio-

nista, Biagio Barbagallo, agro-
nomo e docente, Massimo
Piacentino, delegato regio-
nale di Coldiretti Giovani Im-
presa Sicilia.
Il progetto IoBio Trapani -
Erice, ideato e prodotto dal
Gruppo Editoriale “Telesud”,
ha voluto coinvolgere alcune
scuole del territorio: gli Istituti
Comprensivi “Bassi - Cata-
lano”, “E. Pertini”, “G. Pa-
goto”. Obiettivo di "IoBio
Trapani-Erice" è quello di pro-
muovere il consumo di pro-
dotti biologici e sostenibili per
l’ambiente, a casa e nelle
mense, favorire una corretta
informazione sui principi della
sostenibilità dell’agricoltura
biologica, dell’educazione ali-
mentare e della conoscenza
del territorio, nonché del ri-
spetto del cibo e della ridu-
zione degli sprechi alimentari.
Saranno affrontati anche con-
tenuti di informazione sugli
aspetti storici e culturali ed
elementi per riconoscere l'ori-

gine e la qualità dei prodotti
agroalimentari, con partico-
lare attenzione alle produzioni
locali e al metodo di produ-
zione biologico. I testimonial
terranno workshop tematici
programmati e organizzati in
collaborazione con gli istituti
ospitanti per rendere partecipi
i giovanissimi studenti su una
giusta alimentazione, sulla
dieta mediterranea e sul bio-
logico che si produce in Sicilia.
Ciascuna classe coinvolta
parteciperà attivamente con
il supporto degli insegnanti e
realizzerà un elaborato (dise-
gno, presentazione, vignetta,
video, recital, poesia) indivi-
duale o di gruppo incentrato
sui contenuti appresi durante i
workshop. Tutte le attività del
progetto saranno documen-
tate con foto, video e diffuse
su Telesud e su altri media
della Sicilia Occidentale. Ai
giovanissimi, infine, sarà con-
segnato un dvd con tutto il
materiale prodotto

Un progetto sull’agricoltura biologica ideato dall’emittente
Telesud in collaborazione con alcuni istituti del territorio

Via al progetto “IoBio”, iniziativa
di sensibilizzazione per le scuole

Sciopero benzinai,
48 ore di stop

Benzinai chiusi per quarantotto
ore consecutive, self-service in-
clusi fino a domani.
Le organizzazioni Faib, Fegica
e Figisc-Anisa rilevano che “il
governo, invece di aprire al
confronto sui veri problemi del
settore, continua a parlare di
'trasparenza' e 'zone d'ombra'
per nascondere le proprie re-
sponsabilità e inquinare il di-
battito, lasciando intendere
colpe di speculazioni dei ben-
zinai che semplicemente non
esistono”. Per questo, le sigle
sindacali chiedono di “ristabi-
lire la verità dei fatti, per aprire
finalmente il confronto di me-
rito”. Il Codacons, invece, an-
nuncia di voler presentare un
esposto alla magistratura con-
tro la serrata, ipotizzando la
fattispecie di “interruzione di
pubblico servizio”. L’associa-
zione a tutela dei consumatori
spiega che “sospendere in
modo totale il servizio per 48
ore, sulla rete urbana e sulle
autostrade, sia per la modalità
servito che per il self-service,
rappresenta una decisione
gravissima, che va oltre uno
sciopero di categoria e creerà
enormi e ingiustificati danni al
Paese e ai cittadini. 

Iacp Trapani: passaggio di consegne 
tra Enzo Scontrino e Maurizio Norrito

Passaggio di consegne, giovedì scorso, al-
l’Istituto autonomo case popolari di Trapani
tra il Cda dell’Ente, presieduto dall’avvocato
Vincenzo Scontrino, composto dal vice presi-
dente dott. Marcello Tricoli e dal consigliere
rag. Mario Bommarito, con il Commissario
Straordinario Maurizio Norrito, nominato dalla
Giunta regionale di Governo. Contestuale il
formale insediamento del Commissario Stra-
ordinario Norrito, ai quali con Decreto Presi-
denziale dello scorso 11 Gennaio sono stati
conferiti i poteri propri di presidente e del
Consiglio di Amministrazione.
Il presidente uscente Scontrino ha esposto al
Commissario Straordinario il percorso sin qui
compiuto, evidenziando l’attività dell’Ente le-
gata alla spesa dei fondi europei per il Social

Housing e dei finanziamenti legati al Pnrr. Pro-
cedure che ad oggi risultano rispettare i cro-
noprogrammi indicati dalla Regione. Il
presidente uscente ha anche sottolineato
l’avvenuta approvazione da parte del Cda
del nuovo bilancio di previsione 2023/2025,
nell’ultima seduta dello scorso 30 dicembre;
documento finanziario che ha già ricevuto
l’approvazione definitiva da parte dell’asses-
sorato regionale per le Infrastrutture e per la
Mobilità.
Scontrino ha augurato buon lavoro al Com-
missario Straordinario.
“In questi primi giorni di insediamento – af-
ferma il Commissario Straordinario Maurizio
Norrito - ho potuto già apprezzare, grazie al
lavoro condotto dal Cda che mi ha prece-
duto, e dalla Dirigenza,  la buona efficienza
dell’Ente sotto i suoi maggiori profili di com-
petenza. Mi appresto anche ad avviare un
confronto con i sindaci del territorio convinto
come sono che la gestione delle problema-
tiche dei rioni popolari non può restare solo
racchiusa nella sfera di intervento dell’Iacp.
Con le amministrazioni comunali intendo
mantenere un rapporto vivo anche per sfrut-
tare attraverso rapporti anche convenzionati,
le eventuali occasioni che possano emergere
per ottenere risorse finalizzate a nuove costru-
zioni, recuperi edilizi, risanamenti delle aree”.

ECONOMIA



Verso il Giorno della Memoria
A Paceco una strada intitolata al partigiano Carlo Spatola 
e una pietra in ricordo del deportato Antonino Tranchida

Alla vigilia della Giornata della
Memoria, a Paceco, domani
sarà inaugurata la strada intito-
lata al partigiano Carlo Spatola
e verrà scoperta una Pietra
della Memoria dedicata ad
Antonino Tranchida, pacecoto
che patì la deportazione. 
La “via Carlo Spatola parti-
giano (1918-1944)” sarà inaugu-
rata in sostituzione della “via
Cappellini”, con una cerimonia
che avrà inizio alle ore 10, men-
tre alle ore 16, in via Roma, sarà
scoperta la Pietra della Memo-
ria di fronte al palazzo della fa-
miglia Tranchida. 
Inoltre, alle 17.30, alla Biblio-

teca comunale, sarà presen-
tato il libro “Un uomo in rivolta”,
dedicato alla famiglia Spatola
e alla nascita del fascio dei la-
voratori a Paceco, realizzato
dallo storico direttore della bi-
blioteca e scrittore Alberto Bar-
bata.
“Accogliendo la richiesta
avanzata dall’Associaione na-
zionale partigiani, dedichiamo
una strada al giovane parti-
giano di Paceco, Carlo Spa-
tola, impiccato dai nazifascisti
il 9 dicembre del 1944 alla peri-
feria di Padova, – afferma il Sin-
daco, Giuseppe Scarcella – e
nel pomeriggio, dando seguito

a un protocollo sottoscritto lo
scorso anno in Prefettura, sco-
priremo una prima Pietra della
Memoria”.
“Nell’approssimarsi della Gior-
nata della Memoria, la pagina
più terribile della guerra con lo
sterminio di 6 milioni di ebrei, le
centinaia di migliaia di militari
italiani rinchiusi nei campi con-
centramento nazisti, la caccia
ai politici, ai diversi, un lungo
elenco – sottolinea il presidente
provinciale dell’Anpi, Aldo Virzì
– a Paceco si celebra la figura
di un partigiano locale che
come altre decine diede la vita
per dare all’Italia la democra-
zia. L’Anpi e lo Spi Cgil, nel qua-
dro di un rapporto di
collaborazione con l’Ammini-
strazione comunale, onore-
ranno il giovane partigiano
pacecoto Carlo Spatola (nome
di battaglia Cloridiano), impic-

cato a Padova insieme ad altri
sette partigiani (due fucilati). In
quel luogo, il Comune di Pa-
dova ha eretto un cippo; a Pa-
ceco, l’Amministrazione
comunale ha dedicato una
strada, la già Via Cappellini, la
cui targa verrà scoperta alla
presenza anche degli studenti”.

“Alle 17.30, alla biblioteca co-
munale – aggiunge Virzì – si
continuerà a ricordare Carlo
Spatola, ma soprattutto la sua
famiglia partendo dal padre
Giacomo, fondatore del fascio
dei lavoratori a Paceco, alla
cui figura Alberto Barbata ha
dedicato il libro edito per vo-
lontà di ANPI e SPI CGIL; un libro
che si colloca nella storia dei
fasci siciliani che I’ANPI giudica
tra i primi esempi di forme resi-
stenziali, oltreché nella forma-
zione dei movimenti socialisti
nel Pacecoto e nel trapanese.
Come scrive nella post fazione
al libro il prof. Giuseppe Montic-
ciolo, parlare di un ‘fil rouge’,
stabilire un collegamento tra i
fasci siciliani e la Resistenza an-
tifascista è pienamente giustifi-
cabile”.

Cerimonia in Prefettura
Riconoscimento a Leonardo Miceli
imprigionato nel campo di Dachau
Nel corso di una cerimonia in Prefettura a Trapani, il 27 gennaio,
in occasione della Giornata della Memoria, sarò ricordato il tra-
panese Leonardo Miceli, al quale è stata riconosciuta la pietra
di inciampo alla memo-
ria, per essere stato inter-
nato nel campo di
sterminio di Dachau, in
aggiunta alla prece-
dente decorazione con
la medaglia d’onore.
Leonardo Miceli, partito
militare il mese di giugno
del 1940, fu fatto prigio-
niero dai tedeschi a
Trento l'8 settembre del
1943 e trasferito in Ger-
mania nel campo di Da-
chau. Lo Stalag III B
dove fu internato, era
uno dei più grandi: van-
tava oltre 600 arbeit-
skommando (luoghi di lavoro). Nella prima fase, facevano capo
allo stalag III B industrie tessili, birrerie, fabbriche alimentari, tra-
sporti e deposito merci, fra cui carbone. Nell’ultimo anno, in-
vece, si intensificò il lavoro nelle industrie pesanti, fonderie come
la Maximilianhutte, specializzate nella produzione di munizioni,
tra cui quelle per cannoni. Durante la prigionia provò la fame
ed il freddo, tanto che per nutrirsi spesso mangiava bucce di
patate che cuoceva appoggiandole alla canna fumaria che
passava dalla cella.
Esaminando con attenzione l’organizzazione e i movimenti nel

lager, Leonardo Miceli approfittò di una svista delle guardie e si
nascose in un furgone di biancheria  sporca, riuscendo così ad
evadere. Una volta fuori dal lager, attraversò tutta l'Italia a piedi,
tanto da tornare con i piedi congelati. Durante il percorso fu
aiutato da varie famiglie che gli diedero vitto e alloggio. Rientrò
dalla prigionia a Trapani il 30 ottobre del 1945, provato al punto
da pesare soltanto 38 chili. Durante uno dei suoi ricoveri in ospe-
dale, ebbe la visita della regina Maria Josè, moglie dell’ultimo
re d’Italia.

T.M.
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Trapani Calcio, oggi a Lamezia
per gli ottavi di Coppa Italia 

Ma l’attenzione è ancora rivolta alle vicende extracalcistiche

Di Tony Carpitella

Non si può certamente dire che
sia un Trapani tranquillo quello
che oggi pomeriggio si gioca,
in gara unica, il passaggio ai
quarti di Coppa Italia di cate-
goria. 
Gli ultimi giorni sono stati quan-
tomeno movimentati, con i di-
scussi e discutibili esoneri del
DG Francesca Grigorio e del
mister Alessandro Monticciolo,
con le dimissioni del responsa-
bile dell’Ufficio Stampa Mirko
Ditta, in tutto inframmezzato

dal deludente pareggio di Pa-
ternò. E non è che il Presidente
Marco La Rosa, intervenuto lu-
nedì sera in video-chiamata
alla trasmissione “Sport Sud il Lu-
nedi” abbia più di tanto rasse-
renato l’ambiente con i suoi
chiarimenti e le sue spiega-
zione.
Tra le poche certezze emerse, il
fatto che la guida tecnica
della squadra tornerà tra le
mani di Alfio Torrisi, anche se
per la gara di oggi, il tecnico
che aveva iniziato la stagione
in granata, non sarà comun-

que in panchina per impegni
personali.
Onestamente è difficile preve-
dere con quale stato d’animo
il gruppo squadra affronterà la
gara di oggi: la sensazione
dall’esterno è che i giocatori,
con l’ormai ex tecnico di Massa
Marittima, erano riusciti a for-
mare un gruppo abbastanza
compatto e quel famoso per-
corso verso l’unità d’intenti era
sicuramente a buon punto. 
Monticciolo era certamente
riuscito a dare identità e credi-
bilità ai suoi ragazzi e alla squa-
dra che di volta in volta
schierava. Per questo appare
abbastanza palese che non si
sia trattato di un esonero do-
vuto a ragioni tecniche.
Quello che invece non ci sem-
bra intellettualmente onesto è
additargli la carenza di risultati
e a questo proposito ci tornano
fragorosamente alle orecchie
le parole della dottoressa Fran-
cesca Di Gregorio, che ha par-
lato di “giocattolo nelle mani
dei capricci di una persona”.
Intanto oggi si disputa questo
ottavo di Coppa Italia: avver-
sario è il Lamezia Terme, terza
forza del campionato, si gioca

allo Stadio Guido D’ippolito,
con calcio d’inizio alle ore
14.30. 
La gara sarà diretta dal signor

Davide Cerea di Bergamo, as-
sistito dai signori Antonio Cafisi
e Giovanni Santoriello di No-
cera Inferiore.

Niente da fare per l'Accade-
mia nella gara valida per la
sedicesima giornata del cam-
pionato di Promozione, contro
la Folgore Castelvetrano. 
I padroni di casa hanno indiriz-
zato la gara già nel primo
tempo, trovando il vantaggio
grazie ad una autorete di

Lamin al minuto 18, e raddop-
piando con Spinelli al minuto
34. 
Nella ripresa i ragazzi di mister
Amoroso hanno provato a
rientrare in partita, trovando
però soltanto un palo su puni-
zione con Sekkoum.
(Foto Asd Accademia)

Accademia
Sconfitta a Castelvetrano

contro la Folgore
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L'Handball Erice ha il suo
nuovo coach. E’ Margarida
Conte (nella foto), italo/brasi-
liana, per dieci anni titolare
della porta della nazionale
carioca e già con esperienza
di allenatrice e selezionatrice
della nazionale juniores del
suo paese. 
Margarita Conte prende il
posto che, dopo la separa-
zione con il coach Filiberto
Kokuca, era stato occupato
temporaneamente da Edina
Borsos. 
Ma le novità tra le Arpie non
finiscono qui, perché c'è
anche un nuovo arrivo tra le
giocatrici: si tratta di Marija
Jovanovic, classe 95, 182 cm,
di nazionalità serba, terzino,
atleta di grande esperienza,
proveniente dal campionato

islandese nel quale è stata
premiata come "Miglior Difen-
sore". 
Due innesti sicuramente im-
portanti per la formazione eri-
cina in vista della fase
decisiva della stagione. 
(Foto Handball Erice)

Handball Erice. Ufficializzati 
nuovo coach e nuova atleta

Volley. L’Entello
vince in casa 

Si è giocata l’undicesima gior-
nata del Campionato Nazio-
nale di Serie C femminile di
Volley. Le ragazze della BWB
Entello Erice, che ospitavano il
Palermo Mondello Volley,
hanno disputato una partita
accorta e senza distrazioni,
portando a casa la vittoria
con il netto punteggio di 3-0.
I parziali 25-15, 25-13, 25-20
hanno decretato la vittoria
delle entelline.
(Foto Entello Volley)

CHIAMA I NOSTRI
PARTNERS
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